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Gorizia e Nova Gorica 2025,
l'Europa abbatte l'ultimo muro
IL RICONOSCIMENTO

I
I sogno, scritto su carta nel
maggio del 2019 dai sindaci di
Gorizia e Nova Gotica, Rodol-
fo Ziberna e Klemen Mikla-

vic, è divenuto realtà. Il progetto
unitario Go! Borderless, prodot-
to dall'accordo per una candida-
tura congiunta, le ha rese Capi-
tale Europea della Cultura 2025.

PLURAUSMO
Si tratta di un titolo onorifico,
conferito ogni anno a due città
di altrettanti Stati dell'Unione
Europea, che punta ad animare
i territori, dare il senso di coope-
razione fra membri dell'Unione
con l'idea di valorizzare il plura-
lismo linguistico e culturale eu-
ropeo. Oltre a Nova Gorica e Go-
rizia per il 2025 la scelta è cadu-
ta su. Chemnitz, città tedesca si-
tuata quasi al confine con la Re-
pubblica Ceca che ha subito gra-
vissimi danni durante la Secon-
da guerra mondiale. In lizza per
l'assegnazione erano rimaste

anche Lubiana, Pirano e Ptuj.
L'annuncio della scelta da parte
della Commissione Europea è
stato accolto con una vera esplo-
sione di gioia a Piazza Transal-
pina, un luogo non casuale. Dal
1947 con il Trattato di Parigi la
piazza ha tracciato all'interno
della città la linea di demarca-
zione tra Italia e Jugoslavia con
la recinzione nota come il Muro
di Gorizia, abbattuto nel 2004
con l'ingresso della Slovenia
nell'Unione Europea. Una piaz-
za che ora è condivisa non solo
idealmente da due città parte di
due Stati diversi.
I cittadini e le rispettive ammini-
strazioni pubbliche attendeva-

ALLE DUE CITTÀ, PER
DECENNI DIVISE DALLA
GUERRA FREDDA, IL
TITOLO CONGIUNTO DI
"CAPITALE EUROPEA
DELLA CULTURA"

no insieme uu esito che corri-
sponde al desiderio di riunire
quanto è stato diviso dalla guer-
ra: "Siamo sempre stati legger-
mente più avanti degli altri e sia-
mo riusciti a mantenere il confi-
ne più aperto e morbido tra l'Eu-
ropa orientale e occidentale,
perché le persone si guardava-
no negli occhi - si legge nel ma-
nifesto programutatico di Go!
Borderless -. Riteniamo che la
collaborazione locale sia una ri-
sorsa importante per il futuro
dell'Unione europea».

LE COMUNITÀ
Superando le frontiere poste
dalla storia, le comunità hanno
sfide comuni da affrontare co-
me il declino demografico ed
economico. La cultura diverrà
uno strumento per creare nuo-
ve sinergie urbane. Gorizia e No-
va Gorica collaboreranno per il
programma di attività destinate
a essere un volano di sviluppo
per la zona transfrontaliera.
I I sindaco di Gorizia ha sotto-
lineato l'importanza simbolica

A fianco,
il confine
tra Italia e
Slovenia,
nella centrale
piazza
Transalpina
tra Gorizia
e Nova Gorica

della vittoria, che è un'occasio-
ne storica e indica una strada di
coesione nelle aree di confine
europee. La scelta potrebbe ave-
re una ricaduta materiale: «Dal
punto di vista economico e turi-
stico — ha sottolineato Rodolfo
Ziberna — potrebbe essere l'ap-
puntamento più rilevante degli
ultimi e dei prossimi vent'anni.
L'obiettivo è di crescere attra-
verso la cultura inirando a un
futuro d'integrazione interna-
zionale per i nostri figli e nipo-
ti». E lo stesso auspicio espresso
dall'omologo Miklavic.
Nel mese di luglio il Presiden-

te della Repubblica Sergio Mat-
tarella aveva suggellato l'incon-

tro a Trieste con il Presidente
della Repubblica di Slovenia Bo-
rut Pahor con queste parole:
«La storia non si cancella e le
esperienze dolorose, sofferte
dalle popolazioni di queste ter-
re, non si dimenticano. Al di qua
e al di là della frontiera- il cui si-
gnificato di separazione è or-
mai, per fortuna, superato per
effetto della comune scelta di in-
tegrazione nell'Unione Europea
- sloveni e italiani sono decisa-
mente per la seconda strada, ri-
volta al futuro, in nome dei valo-
ri oggi comuni: libertà, demo-
crazia, pace».
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